
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Comunicato Stampa  

Le malattie cardiovascolari:  killer di 
oggi e di domani  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità dal Global F orum di 
Mosca lancia l’allarme sul devastante impatto socia le ed 
economico delle malattie non trasmissibili, prima c ausa di morte 
nel mondo, invitando i governi di tutto il pianeta affinchè 
intraprendano subito azioni mirate ed efficaci per salvare milioni 
di vite ogni anno. ALT, associazione lotta alla Tro mbosi e alle 
Malattie Cardiovascolari, sollecita interventi urge nti su queste 
malattie.  

Milano, 28 aprile 2011 - Per malattie non trasmissibili si intendono le 
malattie la cui diffusione non dipende da microbi: malattie 
cardiovascolari, ictus cerebrale, malattie polmonari croniche, cancro e 
diabete nel loro insieme sono la prima causa di morte nel mondo e 
sono in costante aumento. Nel 2008, infatti, hanno ucciso più 36 milioni 
di persone, sono responsabili del 63 % di tutte le morti, e nel 2030 il 
macabro conteggio è destinato a superare la quota dei 52 milioni di 
morti all’anno. E' tempo din fare qualcosa di urgente e di concreto: è 
questo  l’allarme lanciato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, in 
occasione del Global Forum, in corso in questi giorni a Mosca. 

 Le malattie cardiovascolari sono il killer più temuto, perchè da sole 
uccidono 17 milioni di persone ogni anno, seguite dal cancro (7.6 
milioni), dalle malattie respiratorie (4.2 milioni), dal diabete (1.3 milioni), 
tutte causate, nella maggioranza dei casi, da fumo, scarsa attività 
fisica, abuso di alcool e alimentazione scorretta. E non è solo un 
problema dei paesi ricchi, al contrario di quanto si è sempre pensato. 
L’80 % delle morti per malattie non trasmissibili, infatti, si concentra nei 
Paesi a basso e medio reddito e colpisce persone con meno di 60 
anni. 

  



 

 

 

 

 

Un enorme spreco, se si pensa che molte di queste vite potrebbero 
essere salvate se venissero impiegati con maggiore convinzione 
metodi già disponibili ed efficaci, a partire da un maggiore e più intenso 
controllo sull'abitudine al fumo, attraverso l'aumento delle tasse sul 
tabacco, l'eliminazione delle pubblicità sulle sigarette e una 
legislazione mirata a bandire il fumo dai luoghi pubblici. Fondamentale 
sarebbe anche una più intensa educazione a stili di vita sani, tramite 
una attenta sorveglianza sul marketing per la promozione di cibi non 
salutari e alcolici mirato ai bambini, a favore invece di progetti che 
evidenzino gli effetti positivi dell’alimentazione equilibrata e della 
regolare attività fisica sulla salute e il benessere dell’organismo. 

 Durante il Global Forum sulle malattie non trasmissibili di Mosca, 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha reso pubblico il piano 
d'azione da applicare nei prossimi 5 anni, basato su una strategia 
globale volta alla prevenzione e al controllo delle malattie non 
trasmissibili. Il piano fornisce una traccia dettagliata dei passi da 
compiere, a partire dall’assunto che combattere queste malattie è una 
priorità, passando per il miglioramento della sorveglianza sulle malattie 
e arrivando ad aiuti concreti  ai governi, specialmente quelli dei Paesi 
più poveri, affinchè combattano queste malattie e il loro tremendo 
impatto sulla popolazione, sulla società e sull’economia. 

 “ALT non può che associarsi al grido di allarme lanciato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, di cui condivide le linee 
guida e i progetti per il futuro, perché siamo consapevoli che milioni di 
vite potrebbe essere salvate – ha commentato Lidia Rota Vender, 
presidente dell’Associazione Lotta alla Trombosi e alle Malattie 
Cardiovascolari-. Sono drammi che non solo colpiscono il singolo 
individuo, ma anche la sua famiglia e la forza lavoro di interi Paesi, con 
enormi costi sociali ed economici. I governi di tutto il mondo devono 
rendersi conto che senza azioni mirate alla prevenzione e un 
migliore accesso alle cure questa piaga che affligge il mondo moderno 
è destinata ad accentuarsi e ad aggravare il circolo vizioso che lega 
povertà e malattie" 

 Al Global Forum sulle malattie non trasmissibili  hanno partecipato 300 
rappresentanti di settori privati e pubblici, delle Università e di 
Istituzioni , tutti coinvolti  sull'urgenza di sollecitare interventi tempestivi  
contro queste malattie. 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
I lavori si  concluderanno con la Prima Conferenza Interministeriale 
sugli stili di vita e sul controllo delle malattie non trasmissibili 
organizzata dalla Federazione Russa e dall’Organizzazione Mondiale 
della sanità per il 28 e 29 aprile. Questi eventi sono la premessa alla 
prossima assemblea delle Nazioni Unite dedicata alla prevenzione che 
si terrà a New York nel prossimo settembre. 
Maggiori informazioni alla pagina (in inglese): 

http://www.who.int/mediacentre/news/releases/2011/ncds_20110427/e
n/index.html 

 
 
 
Contacts: 
Ufficio stampa ALT, Associazione Lotta alla Trombos i e alle malattie cardiovascolari onlus 
Tel. +39 02 58 32 50 28 alt@trombosi.org 
Claudia Rota / Emanuela Capitani 
Tel. 348.5100463- 347.4319334 
claudia.rota@dscitalia.net - emanuela.capitanio@dscitalia.net 

 


